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IL L01 TE Dl LAVOUR IN ALE~~ANDRIA 
e la vi Jlazlone delle lettere della Curia Romana 

Fra gli altri pregi del Rogno d' Italia 
è pnr questo di avere nello principali 
città c 11Ho in Roma, IT. di sindaci. Arwhe 
in Al e ;sttntlria il \\'. di siudttco l'avvocato 
1\ioro, il qual o il 30 settembre nell' inan- . 
guraziuuo del monumento R:tttazzi fLl il 
primo a parlare al Re. E per lodare il 
Ratta) l.i disse che " la storh\ lo colloca 
accant l a C:tvour. " Om è bene conoscere 
con q11ali urti o con quali mezzi il Conte 
di Ctt\·our governasse, e ce ne ha dt1to una 
nuova prova chi raccolse testè la sutt cor­
rispondenza· epistolare. 

DUJ ante il Congresso di Parigi, il conte 
Francesco Arese s' era l agnato presso il 
conte di C:tvom· che l\lllL sua lettem fosse l 
stat:1 a~orht d'ordine del Governo ed il 1 

conte dt O:wotu d:t Parigi 4 marzo' 1856, 
rispo:;e cosl : 

" Permettete che sino a prova contraria 
io nun creda che una vostm lettera sia 
stata aperta per ordine del Governo. Se 
ciò fosse, i miei colleghi (od uno di questi 
era lJrb1tno Rattazzi) cònoscendo le nostre 
rela: ioni, avrebbero mancato a me quanto 
a vri. D' altronde pvsso assicurarvi c ho da 
quar.do sòno presidehte del Consi$lio, una 
sola Jetten. fu aperta e questa scntta dalla 
Curia romahà era in cifre. " Ecco una 
nuova gloria del conte di Cavour che non 
si c,,nosceva' ancora. Ef:?li apriva le lettere 

. dellt Curia 'Romana cioè del Papa, vio­
lant:o n. segreto postale. 

Il fatto è avvenuto quando Urbano Rat­
tazd pr~pos~la. sua' famo~a lèg~e per la 
soppressw_ne . d~t: con~en~I. e J' m~amern­
meuto dei bem eecle.smstici nel 18o5. Al-
1om il re 'Vittorio Etùanuele pareva in­
clinato a .. riconciliàrsi .colla Chiesa e col 
Papa; il Conte di Cavour e Rattazzi suo 
collega, te1hevauq questa riconciliaziohe, .e 
facevàno di . tutto per ·impedirla, usando 
tutti i méz.zi1 .anche i più indegni. Essen­
do .in CJ,\l~i ~h giiu~ta: ,~ll~ post1t. u~:t !et­
tma partita dal Vatrcano, e che 81 .neo­
no :ceva tale dai sigilli, quei due mini­
st\ i-modello se· la fecero portare nel loro 
g~ binetto, "iolarono i sigilli e l'apersero. 

u 5 AUDE~dlcE del CITTADINO ITALIANO 

\:r AGO 
Le ampie stanze del castello di Dinan 

<ve. i aovr•ni di Bretagna altra, fiata rice­
\evano la lofO buoua nobiltà, vedevano ;or11 
i rappresentanti •delle ppmarie famiglie1del 
paese, esposti agli insulti di miserabili' se· 
tondiui, 

La Sala d~l Diwa, quella delle Guar(Ue, 
la cappella ove si trovava· ancot'lo.1 in fondo 
d'un ripostiglio il duro sedile' di pietra 
della Re~ina Anna, la Camera,.del Conestà-'· 
bile, la Porta dell' agguato, la Ba la d' armi, 
qualche giorno prima che arri v asse a D inao 
il cittadino BrutQ, erano piene di prigio· . 
nieri di sesso .e .d'età d,ifferenti. Qu•ranta 
preti cbe aveV!IIÌO rÌl\USÌLto Ùi prestare il 
giurtuueuto · costituzion1,1le occupavano ' la 
Sala d'·ar1hi; un'altra _stanza 'racchiudeva 
alla rinfusa 'i . prigionieri· pòliticl accusati 
d' avt•r preso pilrfe .tllla· cospirazionP del ca· 
valiere di Prèmorvan, avente per iacopo di 
liberare il re e Il\ su_a. famiglia dalla pri-
gione del TemJliO. · ... , 

La contessa Matilde della Rivière, la' si­
gnora di Tourneinine 'il cui marito si tro­
vava' allora. a Cobleu~a, Alibe di Prèn\oi'v'tm· 
A \ietta de Gonvello ed_ H11vvise. della Hou~, 
'Baie' da) puntÒ del loro Hrt'~sto avevano dato 

.. pro<e di euer~ia indoma bile. Esse avevàno 
dovuto perco~rerrJ; quasi' del tutto· a. piedi e 
,~er sentieri difficili h\ di~tan~a che corre 

Lfl lottem ora in cifre, e ci studiarono e 
ci fecero studiare attorno alcune persone 
prntidre ver ducifmrln! l\Ia non poterono 
trovar nnll:t che gioYnsse 1ti loro disegni 
o confermasse i loro sospetti. Laonde get' 
tarano ltt lettem al fuoco. Così incomindò 
ltt guorm contro il Papa, cioè con qnella 
lealtà che andò ti lìnirc poi nella bre~cia 
di Porta Pia. 

Da lJHCsto f:ttto avvenuto nel 1855, e 
che il Conto di C:tVom· confoss:mt in una 
lottcm al conte !1'mnc1Jsco Arcsn, e nn 
dcput:ito del Rèi?IIO d' It:di:t pnbblieò nel 
l8t:J3, a gloria dt Cavour, è lecito argo· 
ment:trtl quale sicure~za poss:t oggidl go­
dere il Papa, che ncll!L stessa stm Roina 
trovasi cimondato da un Governo italiano 
nato é cresciuto· con simili mor.r.i. Può egli 
esser sicuro Ijeone XIII che sia rispettato 
il segreto delle sue Jetter·o in Roma, 
quando risulta che non era rispettato nem­
meno in Torino ~ E, posto che questo se­
greto venga rispettato oggidì, lo srtn,!Jhc 
noi giorni di una; guerra ? J,o stesso l'un te l 
di Cavour, dtt Parigi, il 12 di aprilo (]\'l­
l' tumo 18ii6, parlando dolltt rii!:''nerahiOII" 
italiana., scriveva ntl Urùum,- ll<ttlaz..:i: 
" Il solo ostacolo che io prevedo ù il l'a pa. 
Cosa farne nel caso di urm g·nerm italia­
na~ " E se questa gnerm svent111'alamcnle 
scoppiasse colltt lt"runcia e coll' Attstria, 
che cosa fareste del l'aptt oggidì che vi 
impadroniste dell:1 sua Roma ? Eceo una 
domandtt terribile, a cui pnr troppo do­
vranno rispondere gli. uvvcuimeutL 

L'accordo di Salisburg'o 

Lu flazelle Diplom(flique ~onfcrnm, 
11111lgrado tnt te le ~mentito, l' esattezr.a 
delle sue infurmar.ioni circa all'accordo di 
Salisburgo, o ]mbblic:t rarie eo:Tì~poudemc 
da Londra, lht Ber! in o, drL Hom:L c da 
Piett·obt1rgo, tendenti a dimostrare che la 
situu~iobe politica generale ò tale d;t giu­
stificare la probabilità dell'accordo in que­
stione. 

Inoltre Il corrispondente londinese dello 
stesso giornale, quegli appunto che .gli 
forni' le prime informar-ioni, lo completa 
colle seguenti : l. L'accordo di Salisburgo 

da Dinan al castello di .Prèmorvan. Insul­
tate dai Ranculotti, affrante dalla stanchezza 
e vedendo nell'avvenire rizzàrsi ·toro·dinanzi 
il t:at1b1Jlo, la ghigliottina, 'quelle donne di 
età cosi diverse avevano"giumto di mostrar 
un eguale coraggio, e d11l momento della 
loro cattura, non avevano avuto altro desi­
derio ed altro pensiero. che quello di f~r- di­
menticare ai loro compagni la sorte èhe li 
minacciava. 

Si sarebbe in grave dnganno 'Ìm!l:ginando 
èhe'l' interno d'una prigione ai tempi :del 
Terrore presentasse· so t lo tutti i sensi un 
lugubre aspetto, ~enza dubbio· nude erano le 
pareti, i letti insuflicienti e talora. sostituiti 
da fasci di pqglia,., iJ, nutrimento c~ttivo e 

.scarso; ma di contro a, gu,este privuzioni 
fisiche ciascun detenuto i·ad.loppiava di buo­
na gru~ia, di benevolenza, di spirito. ! 

Gli uomini parevano assumersi !'!incarico 
•dèlla difesa delle loro compagn~, · e queste 
colla gmzia· del loro atteggiamento .faoevano 
scacciare lontana l' i_dea del pericolo. 

Nondimi'nn nesg!lno, ·.si faceva• illusione. 
Ogni accusa v~tleva un'anticipata sentenza 
·di morte; dal tribunale al patibolo corre­
vano appena pochi passi. 

Ed int~tnto vedendo un ·pomeriggio d' in­
verno 'qùe' prigionieri: racchiusi nella sala; 
del Conestabile, si sarebbe potuto credere 
che, per operu di un mago, una scelta radu· 
nauza .fosse -stata ·trapiantata dall'interno 
d' un opulento maniero, in 1111~ sala mohi­
gliata del castello di Giovanni IV. 

Presso alle finestre Alice di Prèmorvan, 
Havvise ecl Alietta lavoravano a.d un rica­
mo, m~ntre Matilcle della Riviére cont•nuava 
nil1i lt~th•ra in f01·ma di giornale che' si pro­
.poueva dì mandare a suo mar·ito, fl giorno 
in cui si presenterebbe, un!,occaeionll ,fll.VO· 
revole. · 

stabili~r,e fm gli imperi di Gormanht e 
rl'Anstrb-Uugheria rapporti talmente in­
timi che se ne 0 mmmoute vo,luto un 
esempio nella sturilt. IJ'ar,eordo è assoluto 
su tntti ·i punti dell:t politica ester:1. Ciò 
SJJiega a snfficienm, che nessun altro Sbtto 
abbia potuto essere ammesso in qnest:t 
nl!Ntn~tt nello stesso gmdo e cogli ste~si 
diritti, e che le potenze che vi si unis,oro 
nou vi oecupemuoo che un gmrlo all'<ttl.o 
secondario; i loro uomini di Stato non 
Sill'illlllO nel sogreto dull' allcama rlui rlne 
irnpemtori. Non è dnnqtw pilì es:ttto h:: 
pure lo è stato mai) il p:trbtr,.J tli una 
triplico alleituza. 2. Nu! e:tso in cni In 
Gcl'lllilllht liYOSSIJ n (]iritto dì dumamlar.; 
all'Austria. unn, cooporazion•c elì'r,ttir:J, 1110 
mila solda.ti anstriari IJ(:enpemuno ,_,r,·n-­
tualmillltll O djf,;ilil<~l':llili" ht f(IH'IIIiliiÌa. 
moridio1mh>. E" ,;l:tl.; il 
nistro di HoHJilllÌil. a 
ha. eomineiu.to ,·ul ]J''tlli'Ìi•· 
lii'Ìi\lùl'll di (l,'l'lll:l.ilh, 

allo l:<!lldizi,lnÌ •:il" •J>~-tli 
1t'l•bbo unÌI·,;i nTalh:u ·'' 
!l Si!.!;ll•ll' flr,il Ìil!ili i 

di f.{lil'.:-:-JtiJ euudL~Ìirlli 1'•1l 

e ;;por!iall!li\illu •H l t:. 
ehe 1!L Holliani,t. 
easo di !;ll•'ITil ,. 

L" ex. jJinislr., IÌ<IÌ 
carini b:L tu:lil i •l 
al lmm;ho1.tll, utr,.,·[,, 
tn:douale lJl\I;~To~,~isia. ì i 
del diseorso fu qu:rndn 
l\hrv,o l::lìG, n il l \l 
l'ol/~t \) l'u;/u',r;u· di Hl! 
da: Depretb fn chian1at1\ la. dei 
~etto :uwi, n <·hn 1'11 I'Ìiius., iliiJil'ili'Yi,;;wwn1e 
con un lll'!llÌ!3lit.ìo ,.,,,11 • urtvll·1 di Yilla-
fmnm. P i l[tti ha :: '''':11 Ìl:li.tel'l) il 
Deprutis, elw or tru\':L hrn .• ·(·.i,) eon 
l\ling;lwiti. L:1 sinì,;lr;t w:; stlln· 
carsi, nù teJJll:n·, tl~stamento 
del suo fon(htlrwe, g;n:tnlar 
lideuto nell'a ne n ire. 

Fu vcmmentu pulitieo il dì:>eurso, e di­
rettoJ tt seuolere il p:lt'lito pro;;ressist[t, 
ondu si rompano i fili dw •Jr legano il 
l\1inistero alla dus~ra, c la pubblica cosa 

rimanga nelle m~ni di . chi ~spir~ :alla. 
piena applicazione delle dottrine libèiali. 

Baccarini fn applaudito fragorosamente 
e gli appl:tusi fu1·ono diretti anche a Za· 
nardelli. 

E' incominciata la sta.!.(iono della voli­
tica:. Quantnuqne il Pa.Ì'l:wwnto non si 
mdnni cho il 20 Novemhrtl, fin d' om si 
apro la battaglht, che an1lr!t poi n.d esserè 
comlmttut:L a.l\foutcciturio. 

---------·-·-----

Leggiamo negli annali fmncescani : 
" I,a grande bildi"teca, di Al·a coeli, 

\a, pitì pruxios:t fors tur !•J t'Ordine, e 
:~h~l j'.nnteuevn. ciri~a :J~; wt ;;:JÌ.um'i; non 

più. ]),)\''' :;t:t.lu. '": ln sigillo 
.IO . ll'''lilt', Ìll SLilJLt 
di l.d h\ioteea 

;~i orni 
tbttori 

Juori 

,m'altm 
fl Se­

r:,:lli1 sc-
._,,,,mto da 

erigersi Con-
>etito di _,\l .• <'•lll1tnOSSO 
dtt un sen:r,,. ·• •li rispetto 
per le tra• r 1 ',: ' :;·ii:Jw, svi., 
lnpp1ì nu' '. ·, :ir·r di sal-
Vil.l'll il C«n-. :t~ttkfl resi· 
denx:t doi l.'e~ gcncmle. 
Il presitkn f.,, rmorèvole 
Depretis. si tt qneste 
gmn1l~ ' . ·l\i) twn parve es-
sere Inn:utzt rlei Deputati, 
rispose IJ!\:.v<: ,,,j ."'. · 1,tin dieondo, che la 
scelta Or:t i'rl.i.Lll Ji"'' 1' f'l'<J/.iOUO del IIIO­
nnmento, e dw 1\l'H ·de;ìnilii)n od ir1'evo­
C((bih. Tt11lo •': ìinito. 

lil"li'l eho le antiche' mu­
t ru lo quali tante 

di France­
di Dio; e il 

trioni'o rkl mondò pu· 
g:lllo. tr:t U••n multo qr1(·sle venerabili mu­
rag-lie erulr:mno S•Jll<J ì colpi dei ·dtnnoli-

La signom di 'l'ournemino leggeva atten~ Suor Ad<liaide elw ultra fiatachilimavasi 
tameuts un libro di preghi ero; ulcuui gen- Elerm di l,avnnlin, preso posto a fiaubo di 
tiluomiui tenevano dietro alle vicende d'una Matildo della Utviéro. · 
partita di scacchi o di tric-trac, mentre il - A:niCa, lo àisse, voi siete qui per il 
signore di Prèmorvan, immobile in un an-' rB, uoi ci 1•eniamo pel Signore; le nostre 
golo della sala fissava sulla nipotina uno due cause snno degne tl' invidia. ;, . · 
sguardo pieno d'angoscia. • La HUperiora dovette raccoutare r assalto 

'l'utto ad un .tratto hì porta della Sala: del monastero; quando essa venne al ~r·adi 
del Conestabile s'apri, ed i carcerieri. vi mento di Ferrante, la carità .. e i!·;:P)idore 
spinspro meglio che non v'introdussero, le trattano~ sulle labbra di lei una fulminea 
Calvm·iane cacciate dal loro '.convento, le accusa. Ma il silenzio della suora denunziò 
quali preferendo la pl'igionia alla libertà,: ,H colpevole ;.la. signora della .Eiv[·~re,.si ri­
avevano domandato come una grHzia d' es•· •coril~v:l.!'ahe 'il Hratello:!di' i.Gugli~ moìilveva 
sere incarcerate. Prigioni esse restavano le altra volta domandato Elena in matrimonio, 
vittime ù' una l~gge iniq~a,,_ libere av~eb- , e ~o.mpre~e. tu,tto., .. , .· . . . . ·, , 
bero figurato d' accettare•·11 ~decreto ohè le _; ~l'vile! mormorò; rl vile! · · · 
restituiva alla· vita-del secolo. · .. :,:A, ~a1•ti-re da questo momento, la situa-

Un uomo, nel tempo ste9BO che le reJi. 1 ~iop;~,4ej, ,pri~ipwe1·i pr~~~ .un:p~o.v!jJIBp~tto. 
giose, varcò la :soglia del) a. s<ilal . ~ra Fer~· ,La. p11rte, m'!- r!lrpPt,~, .,~ella,~.al~,fupser· 
runte ,di B, ézal. . v~ta :alle rehgJnse .... 81 .negava~ loro' la' con· 

Prevedendo il disprszzo in cui lo dove- sol~~lonii''d' essère sole,' lll' !W'frà'mm1f~chia· 
v~no tenere i suo antichi amici, l!'errante :*ono':a'd altri prigionieri' lJe'r·'aggraylire la 
copri il Bilo volto della masch,er11 d' un'•.in~' ·loro'. angùetil!o, .1Jlll. la: dellcatezza• e .. la: tbontà. 
solenza so h et n itri ce ; !senza salutare alcuno, ·dei loro compagni e delle. lor,o alliicbe:ifecero 
nemmeno le signore, si recò nell'angolo più itìvec,e ti-oyar; loro .uu •conforto.d.n: ~.itì che 
oscuro· della stanza; sellette so·pra·uua gros·· ,doyev11 essere un n.uo~Q t!\rl))-~l\tfl,, 1~,. 1~ no· 
solana .sedia di pllglia, e colle bra1·cia.in, . tars~ ~he .• gli:.lw,m~ni,,,~ .t~.lv~,l~a !~!\~,~e gli 
crociaw sulla sptdliet·a di questa,. copri di .jtflt»!Dl,,~ep{\lr;,st rl\s~Ag,n.fl.ll~11 ~.~e,~·~<!.•~~ una 
uno sguardo vi peri no i diversi gruppi riu, . !De,YI~~.Ii\le averMr11._. .ljl~s'), ~pçE!~t~~;~ò,,senza 

,nlti nella sala,, dando il nome !l ciascuno e' Jatt11n~\lo; .l~~o, bllttagha,, se ~evo)lo~so~.t~p.erne 
rammentando le menomo. circostauze della ."olia; ·resta .. un. sefl<'et(l fra· J)io <éd1 ì!ss1. -
sua vita che lo :avevano avviéinato ~· ~nei All''eppcà, :delja•· rivoluzione tut~i ''f:'Jptigio­
fierì gentiluomini e a quelle_ avveqenti si-' 'meri' che venivauo àccttmulàti' nellelJde:rceri 
goore. ·non ~ranti• certo 'dotàti ':della' stessa:.ellilrgia 

Ben differente era stata .J' accoglienza rmorale~. e nondimeno .posti: .diua:nìii.l!-!l' ine­
fatta alle sante recluse. Nel· punto in cui ,:v.itabile, tutti :l'acçettarqn~. con ·)ll)~)gç11ude 
entrarono, tutti .gli uomini s'alzarono çon· nob,rlt!J, .. , ·, .. : , . . · .·, .,, 
rispetto, e talu~a delle donne che. contavànl) .· ~e d0n.ne .~illl?~lraronQ.t~n. sif11il~!?,qrà%gio. 
delle Calvaria11e -nella lor0 fa.!lliglia., si geti 
ta~PtJ'I: pi~ngepdo 1 fra l~ braccia. dei,,Jl.ll;OVI · (Oontiihta), 
pr1gwmer1, ,; • w;c:,.\1 

ti' 

l,. 

i. 
l' 

i l 
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k Smentita di una infame calunnia 

Coloro che· non leggono i ~iornali ca t· 
. toliei col pretesto che questi non. sono 
abbastanza pieni di notizie, si bevvero 

' ì · ,àtnmanita .loro dalla ben informata stampa 
liberale una calunnia infame che venuta 
d& prima sulla " Gaz2efta ~el jJOpolo di 
Torino e. sul " Secolo d1 Milano " f~ 
poi ri~etuta da più che cinqua. nta giornali 
d' ogm .parte d'Italia dall'Alpi al Lilibeo, 
~a Su.sa .a Marsala .. Second? . questi ~ior­
nali s1 d1ceva che nell'Istituto Sules~ano 
che quell'ap~stolo ~ella carità D: Oìovanni 
Bosco tiene m Tonno 11 vantaggiO .di tanta 
povimi gioventù, erano avvenuti fatti tal­
mente scandalosi da obbligare l'autorità 
a intervenire, ~ tali che i~ c~nseg~enza 
di ess1 serpegg1~va tra que1 gwv~m una 
malattia contagiOsa, del genere d1 quelle 
elie si vogliono pi~ che è possibile tene~ 
celate. In tutto c1ò non v era o m bra d1 
fondaménto, e il Sac. Giu'séppe Lazzero 
postò da Don Bosco a Direttore di quel­
l' Istituto inviò su)lito ordine di piena 
stiientita che infatti · fù pubblicata da 
O\lalche 'giorna·l· e~. com .. p. resa la suddetta 
<.;c:Jazzetfa· del Popvlo. " Non cosl però 
fu. ~(Jl :" Secolo " il qu~lè . fu Sl~rdo anche 
li. una seconda lettera 1DV1atagh dal, pre· 

· fato eg.regio Direttor taz.zero, che. ne; aveva 
1\nche volut~ ~sig~re Ja rlce~uta. ~oltanto. 
dopo bén V'e~tl gwrm nOJ?- lll ppma. pa· 
~ina cotne aveva pubblicato. l artJqolo 
mfainante · ma in terza pagina dopo · 
gli;annu~ delle .commedie pubblicò una 
briwe nota scritta . appositamente senz~ 
D,om\ri:are di qu~le istituto parla~se, o quah 
fatti rettiftcasseì· perc~è ~al re. tt!fica o !1011 
cade:SSe sotto ~ 1 occhi d1 alcum1 o ch1 la 
l~Jggessa non mtendesse il signific~t~. 

Tali arti che non importa quahfica~e 
SOÌlÒ; Ol'Jlìai già da Ull; pezzo usate _quoti• 
· diaqamente per oppr1m~re. tutto ~lò che 
:v? .Qa. di nou satamco, e. Il nos~ro gw.rnal~ 
non si empirebbe che d1 smentite, se. ogm 
. dl volessimò tener dietro alle calunnw che 
i nemidi di Dio propalano per mer.zo delle 
quotidian. e efemeridi contro le opere buone: 
Sola,IP:ente no,n po~si!tmo . fare . a m~no, d1 

. deplorare la Imbecillità d1 q,u~1 tant.I, eh~ 
col loro obolo rendon possibile a co.testi 
giornali l'arte infame della calunma e 
della maldicenza, respon~abilianch' es~i in­
nanzi a Dio e alla soe~età, se . tant1 per 
tali letture si corrompono e nascono la 
J:~~Y~~~ della patria, e il flagello delle 

·.'.!L PELLEGRINAGGIO SACERDOTALE !N'ROMA 

(Dispaccio part. dell'Unità Cattolica) 
Roma 3 o~tob1·e. 

. •. Oggi fu chiuso il pellegr_inaggio sacer­
. ,dotale in' Rmna. Alle 11 di .qu~sta. mat­

,'. tina n Santo Padre de&'uavas1 .d1 ncevere 
• 1 in .udien7.a particolare 11 çonut~to org~­
' .nizzatore di questo. pellegrmaggw. Mam­

. i .. festò la sua. piena soddis.f'azio.ne, t~~to per 
, · il. nume).'o dei sacerdoti pellegnm, .eh~ 

convennero in Roma da tutte le parti d1 
ltalia, quanto. per 1'. ordin.e .perfetto ~ l'e­
dificante contegno d1 tutt1 1 sacerdoti .. Le 
offerte abbòndaritisshne . al · dan~~;r~ d~. S. 
.Pietro, portate da questi pelle&rmi, dimo: 
strarono,, il grande. affetto che 1 sacerdo~1 
italiani· nutrono verso la S ... S~~.e ed 11 
Papa. Voleva il S. Padre che 1 comP?· 

''nenti ·il Comitato avessero una memor1a . 
i. , ' 'dèlla 'bell' opera compiuta, e li'. regalava 

di doni preziosi. Il pelle&"rinaggw. ~acer­
dotale fu pincchè ·r~ddoPP,I~to qagh 10n.u~ 
merevoli telegrammi spediti dal sacerclot1 
assenti. 

ESTEEO 
Francia 

SI ha d11 Parigi che gli attar..cbi inJes· 
santi e meritatisslmi .. onde vl.eue Jatto 
seguo. da un ]te1.zo i l signor Daniele Wilson, 
genero .del presid!·nle della Repubblica, 
p~r ·la sua arroaanza A la smania .d) .so· 
stitnirsi al suocero, oot• suno nmasll IU· 
fruttuosi. 

Il signor Wi!son è stato mandato a 
spns>o. Egli si rec11 in Italia e vi rilnnrrà 
per un, paio di m.Jsl. Si speni , cosi d t 
evitare la . minacciata interpellaaztt. D" l 
resto si orerle cbe 111111 riconvocazione dolle 
Oamere, fl;sata pal 23 correòte, il Gabinetto 
si annunzierà dimissionario p~r risparmiarsi 
d1: esset'e rovesctato. 

DIARIO SAORO 
Venerdì "5 ottobre 

' S. Cristoforo m. 

Effemeridi storiche del Friuli 
ò ottobre 1388 -:: li nobile. udinese 

Andrea de Mouticoli è creato vicario gè· 
t1er11le n~l temporalo del patriarca Giovan­
ni di Moravin. 

Cose di Casa o Varietà· 

Un ciurmadore. Giorni addietro nella 
Patria det Friuti si leggeva o 1a ·narra­
zione riguardant'tl un individuo il quale 
traeva VIta di eremita sopra UDII lnouta· 
gna di Ragogna (S: pa~lelt) e c~o', attr~­
buendosi il potere ùt mose~tare 1. :morti~ 
di guarire i ciechi, i pellagrosl, gil storp1 
ecc. ecc. gabbava la pove1a •gente cb9 110~ 
gli lasciava mt1ncar nulla; e la fama d1 
qudl' eremita erasi talmente . d1tfusa che 
e~li era visitato giornalmente da una. folla 
dÌ popolo venut11 anche da lontani. paesi 
por consultarlo. . . .. 

Il fatto è voro purtroppo ·o sapp.ilì.r?o 
che il R.mo Arciprete di S •. D~ai1•l.e Sé ~ è 
occupato e lo h11 s~gaalato a pareccb i 
lt.mi parroci nffiuchè, tlimostrntù a!le loro 

·popolazioni come quol. preteso er?m1l11 non 
fosse altro che un uu~elablle CIUrmadore 
cho a,Pprolltlllndo della credulità dei aem· 

l'arroeo. 

Civida.l~, 2 ottobrll. 
Non pos~p. far a meno di pnrteciparvi le 

belle e proprio singolari buone qualità del 
m1o ctlnnoccblah,~. Che le. Iloti steno tutto 
c.ò chd. si può d~sidilrare di perftltto, con­
verrei~ m P co p ne voi, qn:wdo. io vi abbia 
dato re]pzlo~e del fumosQ b~ncbetto, o come 
si dice qui volgarmente d~gll epicurei, 
pacl!ierella, fatto· ,nou so se i,n onora. od 
in ringraziamento dBl cessato 1\lnstro de­
legato regto Orsino Orsioi il quale con la 
SOli pre~enza per ben ·tre mesi Mila nostra 
città percep~ndo lire 20 al giorno non ba 
futto altro che attestare la incapacità dei 
cividal~si rli amministrarsi dn sè; 

Eppure gli spasimanti amici del vero (1) 
bene del paose, oppositori della requiescat 
CÌ10onica senza amor. proprio, i quali si 
sarebbero liquefatto il onore per l' inse­
diamento del nuovo consiglio, per non mun­
gere 1t1 propria bor&a andarono qnestuando 
per la città i quattrini p~r dare a sè 
stessi e al Delegalo un solonnt banchetto • 

Quanto Ìnl rincrescè ello . ~ou si sia. tro­
vato l'n1 gli invitati ancbe t l Pasqu~no l 
Qnante lagrime biaucbe tra il. nero liquore 
dt!lle bnLt1ghll Quante corditlli lamouta­
~ioni l D1ceva T,zw: Oi rincresce (bo troppo 
breve sia stata,lu dimora del sig. Orsinl 
i n q ue;ta' culla del sapere. C:•jo i n vela da 
soggiu0gevu: il nostro Ateneo avr~bbe ot· 
t1•uuto l'niiGro, (m!! senza fogli!·) s~ !'OrsinT 
sì fosse f~rmàto, percbè oltre ad un Dirti: 
lore ~migrato !striano ci avrebbo procurati 
e prof,Hsorl ed u\oonl emigr.ttl od emi· 
ql'anti l Insomma a "dirvelu in .breve, fitti 
'uach~ questo banchetto, come tutti i. ban­
chetti. che per· questi o simili motivi si 
f,. nn o. 

EJ o m come andrà l'azienda comunale?. 
'Permettete eh~ appunti il ·mio cannoc­

chiale In liltra direzione. 

])a Tolmezzo, 2 ottobre. 
Tra i litiganti lucra 1!1 finanza, godono> 

gli· avvotlati, ed il pubblico o impreca a 
quella giustizia che fu promossa pronta, 
seria, e a buon mercato e che in ~ece è 
eterna, carissima, e qualche volla tratta 
IPg~;ormente gli interessi di coloro" ehe ad 
es~a ricorrono, oppure ri.de &olia poc~ 
serietà degli argomenti e dol modo dJ 
trtitt1irli. · · 

Jçcco In prop~slto .11no scherz,l ma che 
lìa 110 tondo solidamente storico. In un 
paesuccio di mon,tagna, un certo tale che 
noi chiameremo il sig. Puntiglio, intende 
esser propri~tario di un pezzetto di. fondo 
cespugliato d~l valore p~essoobà d~. una 
cinquantina di lire. Alcuni paesani Invece 
intendono che quel fondo sia proprietà co­
n\unille.· Secondo l'istinto dei montanari, 

'le parti accedono al111 sala delh giustizia 
al minuto, volgo R: Prolura, pronte 11 dis­
sangnarsi reciprocamente. La gluslizltl dopo 
molte compars,,, dopo molti rinvii, dopo 
molte r~plwbe e controrepliche viene alla 
oJnclusiooe incidentale di procedere ~opra 
luogo all'nudlzione del testimoni i qunli 
•lìchiarino quali atti di pos~esso nbb1ano 
e>ercltati so qu~l fuodo tanto l'attore 
s'g. Puntiglio q n auto i paes.tni di Casa­
furba. 

E' una splendida giornata d'autunno, e 
siamo sul fondo in contesto. Quel soolo ba 
un furto pendio, ed il consesso giudiziario 
si adal?ill lo terra nolla parte infer·tore: 
nella superiore si collocano a debita di· 
stanza l tostimooi. Nel contro, fra i due 
gruppi, ad un tronco d' arbosc~llo sta li· 
gato un cane rio.~hioso. Dopu le consuete 
formalità, le esortazioni del!giudice di ~ire 
lu. verità e null' altro che la pura ventà, 
ed il proponimento dei testimoni di dire 
tutt'altro che la verità, si comincia il 
verbale di audizione cbe io riporto al· 
quanto liberamente. 

Fra i testimoni l dell'attore ono tlico di 
aver veduto su quel fondo il sig. Punti­
glio in cerca d' uova di formir.a per. nna 
allodola indisposta. Un altro ba sctenza 
certa che il signor Puntiglio fra gli splnet~ 
di q qui fondo prese una puntura chff glt 
produceva uno strano doloro. al. portam~­
oete. Un terzo assicura che ti s1g •. l'unti· 
glio ebbe .in. quel luogo ad inSt!gnire. Ul!'ll 
IJ scià, ma che questa riusci a porsi 10 
salvo fra il pietrume. Un qnarto osservò 
so q noi fondo il sig~ Puntiglio cb e assa· 
porava lentamente noa presa di buon ta­
bacco e· poi staruutava .sette volte dt se· 
~aito. Un quinto llVea IOcontrato sn q ne!. 

:condo il · s1g. Puntiglio in cerca di fongh! 
ed avel\lO avvertilo .di .sfare attento 111 
velenosi. · , , 

Pussiaino ai lflst.imonii dei convenuti. Si 
presenta il èig~ Fa vOI ito e d1chiara come 
paesano di Casufurba di aver poss,·doto 
q o el fondo raccugl i endo nocciole d11 un fan• 
clullo. Il giudice: avete qualche !lltra .cosa 
a .dire t Appuntv, soggiuoge il kste, . m1 
dimenticava di dire che qnel.lo uocc1ole 

·non avevano l'aggiunta la perfetta Jlll\lnra· 
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zlone. 1\ teste Dlnnioguarttl afer.ma di 
aver tolto In q.1el fontlo nn nlolo di merli. 
Il t~ste StJncea· nonti confessa che cacciando 
lo quel t'ondo, lvi per i&bllgllo ammazzò il 
cane in lnògo J.el lepre. A questo punto 
al solleva nn loeideilte: Il cane llgato VI· 
eioo al 110nsesro giudiziario abbaia forio· 
samente e .tenta addentare il toste s,moca­
mon~i. Il cane. 'iene riohil1mato all'ordine 
e l' inehiente è chiuso. Il Sig. Seozaom­
brello narra come durante nn acquazzone 
rlcoveros3i solto oo casta!(no di qu~l fondo. 
Il testo ilappiiCO aggiunge che on giorno 
in quel l'o nolo egli fece le sue hisogn11 : od 
il sig. l'un tiglio li vieioo, tutt'altro che 
impudirgli la faocendl1 rivolse anzi altrove 
la fncciu. 

Ommetto le deposizioni degli altri tosti­
munii por non esporli al ridicolo 11 per 
non commettere indiscrezioni e mentre la 
lista è ancora sub j11dice, io mi auguro 
tanti anni •Il vitll quauti oMOrroranno per 
sentire la sentenza, o deploro la eleca fa· 
cl h tà con (lUI i cat•ni ascendono le seni e 
giudiziario per nsciro da qu~lle sale uno 
nudo o l' nltro colla sola Cl\micia. 
Ogget~o rinvenuto. Fu rinvenuto un 

orccCh1no d'oro e depositato presso la se­
zione Il .lei Mtl4licipio. 

Per norma. dei millta.rl che vi 1ono 
intereaBJ.tl crediamo conveniente di pnb 
bli"ure qui apprt~sso l' ussegna.zione delle 
varie c\u~si e categorie all'esercito perm:1· 
noute, alla milizi:1 mobile cd a 'lllella ter­
ritoriale, quale risulta alla data del l. del 
mese COirCI!tO. 

Classe di Leva 1844. - 'fotte le armi, 
l. Cllteguria, milizia. ter.ritoriale. 

Classe di leva 1845. - Tutte le ami : 
l. categ.Jria mil•zla territoriale. 

Classt' di Leva 184U. ·- Tutto le armi: 
1. categariuj milizia territoriale; 2. cate­
goria ìdem. 

Class' di Leva 1847. - Tutte le armi : 
1. cat~r.t:ria, milizia territoriale; 2. cate­
goria ì•lem. 

Classa di Leva 1848. - Tutte le armi: 
l. cate:;oria, milizia territoriale; 2. cute-
gorla ilem. · 

CluB!'e di Leva 1849. - Tutte le armi: 
1. categoria, milizia· territoriale; 2. cale· 
gorla idem. 

Classe di Leva 1850. - Tolte lo armi: 
1. catl'goria, milizia terrìtorio.le; 2 cate­
goria ld"m. 

Classe ùi Leva 1851. - l. categoria· 
cavalll,riu, milizia territoriale, compagnie 
operai di artiglieria, esercito permanente, 
altre armi e corpi, milizia mobile; 2. Cll-
tegorb milizia territoriale. . 

ma .. se di Leva 1852. - l. catvgoria 
cavalleria, milizl11 territorial9, compaguie 
operai di at•tiglieria, esercilo permanente, 
altre armi e corpi, milizia mobile; 2. ca· 
tegoria, milizia territoriale. 

Classe di Leva 1853. - l. categoris• 
cavalleria, milizia territoriale, compagnie 
operai di artiglieria, esercito permanente, 
altre armi e corpi, milizia mobile; 2, ca­
tcgor'n, idem. 

Olnsse di Leva 1854. - l. categoria, 
cavallerin, artiglierin, ge~io, treno di ttno· 
ete due armi o compugnie di operai di ar­
ti~lit ria, esercito perman~ntt•. 

Altre armi e corpi, milizia mobile; 2. 
categoria, idem. 

Classe di leva 1855. - 'rntte 111 armi: 
l. categoria, esercito pcrman~nte; 2. cale· 
gorla, milizia mobile; 3. categoriu, mili­
zia territoriale. 

Classe di leva 1856. - ~·utte le armi: 
l. Mtegoria, esercito permanente; 2. cute· 
gorla, m il. zia mobile; 3. categoria, milizia 
territoriale. 

Classe di leva 1857. - Tntle le armi: 
l. categoria, esor~ito l>crmant~nla; 2. catr.­
goria, idem i 3. ClltCgOt'ia, milizia terrilo· 
riai~. 

Class~ di leva 1858. - Tutte le armi: 
l. tlategoriu, esercito permanente ; seconda 
catrgoria idem; 3. elltegoril', miltzia ·terri­
toriale. 

masse di leva 1859, ·- 'fotte le armi: 
l. categ 1riu, esercito permanente; 2. cate­
goria, Idem; S. catftgoria, milizia territo­
riale, 

masse di leva 1860. - Tutte le armi : 
l. categoria, esercito rermauente; 2. ca~e­
gol'ia1 idem; 3; categoria, milizia territo· 
riale. 

Classe di leva 1861. - Tutte le armi: 
l. categoria, esercito permaneole. 2. eate­
gorill, i1;em.; 3. categoria, milizia terrilo· 
rinle; 

O lasso di leva 1862. - Tolle 18 armi; 
t el\lilgorì111 esercito purma.nenle; 2. Qate-. 

gorla, id~m. ; S. categoria, milizia torrUo· 
rlale. 

Oontro l• difterite. In Germania si 
applica Il seguente rimedio agli ammalati 
di difterite e ftnora dà oU1ml risaltati. 
E' una .cosa semplicissima: non si trattll 
che di olio di trementina parilloato. I 
fanciulli lò prendono alla mattina ed alla 
notte In an ea~chiaino d<l oalfù, gli adulti 

·In noo da znpp11: n l bambini si può dare 
q n indi nn poco di latte temprato coll' ac· 
qua o mescolare l'olio col latte. Mdzz'ora 
dopo che si è nppllc~to Il medicamento 
una tinta rossicoia molto pronnulliata co­
mincia a estendersi dal margino della 
trnsndazione d1ftorica ed in bravtl s' im­
possessa di tutta la falsa membrana di cni 
occnpa il posto. Gli 11ntori che hanno molto 
lodato questo t·ime.Ho assionmno cb e dopo 
14 ore il mai.J scompare senza lasciare 
vestigia. 

MERCATI :PI UDINE 

4 ottobre 1888. 

Granaglie 
Grano vecehlo ,· -.- 12.- 12.511 13.-

, unovo , 10.- l 0.50 11.- 11.50 
Lupini • -.- 8.- 8.60 9.-
Frumeuto ,. 16 50 17.- 17.60 !S.-
Castagne al q. !O 16.- 17.- 18.- -.-

Pollerie 
Oche peso vivo n l chilo 
Galline Id. Id. 
Pollastri id. Id. 
Polli d'india (masrbfo) 

,. (femmine) 

L. 0.70 0.80 
lt 1.10 1.15 
) 1.30 1.45 
) 1.·- 1.05 
» 1.10--

Foraggi e combu8tibili 
Legna tagliate L. 2.15 2.30 -.-

,. in st~nga • 1.95 2.10 2.25 
Onrbone l qn11lilà Jlo 6.40 6.70 -.-
Carbone 11 , ) 6.10 5.60 -.-
~agli~ da lettiera ,. 4.15 4,30 -.-

TELEGRAMMI 
Madrid 2 - Il treno reale è acclamato 

per tutto il percorso. Lll famiglia reale, l 
ministri, il c?rpo ~iplomatltl?• .. senatori, 
deputati, antontà m1hlan e ctvth, nume­
rosi madrileni attendevano Alfooco alla 
stazione del nord. 

Il palazw reulo sarà aperto 11 tntti coloro 
che vorranno dare il benvenuto al re. Il 
ro al suo arrivo è ri~evnto calorosamente 
eoo oVliZioui. L~ folla circonda la c ~rrozz~ 
reale senza sCilrl11. La regi 011 andò all'Eleo­
riai ioconti"O al re. Gli ufficiali, senatori 
e deputati andarono al JIDhtzzo ad assicu­
rare Alfonso della loro fedeltà. 

I notabili fmocesi assistettero all'arrivo 
1lol re, percorsero la 11ittà ricevend~ dalla 
popolazione accoglienza 8impatica. Questa 
manifestazione e il linguaggio della mag­
gioranza dello. stampa fmnceso calmarono 
molto gli spiriti. 

Dnecentomil11 persone as2istettero a\l'ar­
l"ivo del re. Nessnna dtmostrazione io fa­
vore della Germania, nessnn grido contro 
la Francia. 

Alfonso incaricò Nunez di rimt ttere al 
direttore deli'Assistance Publique 10,000 
franchi pei poveri di Parigi. l liopntati di 
destra disporranno alla riapertura del Par­
lamento per non domanda d'interpellanza 
sugl' iocilleoti che precedettt•ro 'ed accom­
pagnarono il soggiorno dì Alfonso 11 l'arigi, 

Parigi 2 -'All'ultima ora dicPsi cbe 
le dit'ticJltà furono aggiornate lino nlla 
riunione del Parlamento al quale il gabi· 
netto si presenterà seuza modificazioni. 

ParJgi 3 - La République F1"anç11ise 
ed il Vuttait·e confermano l' ag!iornamento 
della crisi ftuo alla riunione della Cctmera. 

Belgrado 3 - Il ministero rassegnò 
la dimtssione al 1/.e. La dimissione fu an­
nunciata all' assPmblea nazionale. La oom. 
missione della SJnpcina iovalidò 16 de­
putati, la maggior parte convalidati dal 
governo. 

Belgrado 3 - li nuovo ministero fu 
formato: Oristito vice-presidente del Con­
siglio di i:!tato fn nominato ministro del· 
l'interno, Bogbltchevic ministro di Seruia 
a Vieun~ fn nominato ·agli esteri, il colon­
nello Petrovich, ministro dei lavori fij no­
minato alla guerra, Il colonnello Protitch 
aiutante di campo del re fn nominato ai 
lavori, Panlelich consigliere di cassazione 
fa nominato alla giustizia, lmpassich di-

rettore del ministero degli 1nteri fa nomi­
nato alle ftnaoze. 

Buda.put 3 - (Camera) -- Tizsa 
espose Il modo di veder~ del governo nella 

11 n es lione croata. Propone che la OamP.ra 
upprov l .le dichiarazioni del governo rela• 
t l ve aglia vvenimentl in Croazia e le misure 
pre~oritte' riga ardo a!l'alf.,ro degli stemmi 
e ai disordini: e autorizzi nello stesso 
tempo il governu a !lisciare gli stemmi 
conft>rme alill legge del 1858, e ad adope· 
rare per l'avv6oire, invece oli quelli re­
Mntemento eoi!Jc~tl, gli stommi senza i· 
scrir.iont~. La dhr.noslono sulla proposta di 
Tisza fa fissata a sabato. 

Parigi 3 - Il ministro della warlna 
ha t•icevnto il seguente disparclo: 

E' scoppiata nn11 insurrezione a Porto 
Principe. La sommossa degli uomini di co· 
lore scoppiò a Porto l'riocipu il Z~ sot· 
tombre. l n~gri molto eccitati inveirono 
contro i o~gozianti s~runiori, saccbè~gian· 
do, lnceodll!.ndo, uomdend,l. l ba Himenti 
stranieri. s~en~arono molto 11 proteggere 
le LegaZIODI mpettlve. I di'sordini ceasa· 
rouo solo dopo la minaccia di bombardare 
i forti del palazzo. 

L'avviso frnneese Ohasse11r raccolse 
180 fuggiaschi. Regna l' accordo completo 
fra i consoli e le navi da guerra presenti. 

N. B. Porto-Principe è la capitale della 
t·erubbiiCI\ d'Haiti (Isola di S. Domingo 
nelle Indie Occidentali). Hu un porto frtt· 
~uontatissimo cbe fa vivo commercio con 
l Enropa e le isole vicintl. Come è noto, 
ud Hai li lo rivolte sono proprio all'ordine 
del .giorno. 

Nuova. York 3 - Il ministro d'Haiti 
ha ricevuto da Porto Priocfpo notizie che 
annunziauo Ili repressione del movimento 
insurrezionale scoppiato in qnelln città. 
L'ordine fo ristabilito; la sicurezza è 
completa. 

Pithabut·g 3 (Pensilvania) - Un io­
cePdto distrusse il palu~zo d~ll' esposizione. 
l danni nscoodono a 250,000 dollnri. 

Urbino 3 - Nel ooo,lorso per il mo­
numento a Raffaello vinsero l premi Luigi 
Belli torinese lire 1500, Ubaldo Lnc­
chcsi fiorentino 1000, Olorgio Kiss di Bu­
dapest 600. 

Parigi S - Il Gaulois di atamano ha 
il s~guente tslegramma da Madrid : 

Dueoeotomiln pt>l'òOIIe aspottnnno il Re 
Alfonso alh1 st,azione. 

Null~ via Bayleo che conduce nl\11 reggia 
vi erano isct·izlooi ricordanti In eapilolo­
zione del generalo francese Dnpoot nel 
1807. 

Sul marciapiede delh1 stazione Alfonso 
di.liiiarò a St:gastu, primo ministro, al ma· 
r.Jsciallo Senano ~d 11 Cauovas cbe gl'i no' 
danti di Pnrigi furono .esagerali, cbe do! 
resto la Francia ed il governo francese non 
ne sQno responsabili. 

Nell' uscire dalla stazione ci fu um1 ressa. 
straordinaria. Sagasta ed i reali arrischia­
rlloo di essere scbiacciati. 

La carrozza reale procedette a stento, 
urtata e sollovata in mezzo a grida im­
men~e. • 

Parigi 3 - Per dare una soddisfazione 
al re dt Spagna si destituirebbero alrmni 
fnozional'i di polizia colpevoli di aver preso 
iusuftlcienti precauzioni d11.rante il passag 
gio del Borbone a P11rigi. 

- Si dice cbo la Francia reclamerà 
alla Oin11 un'indennità di 5 milioni. 

- Salparono pel Tonkino altro due navi 
con duemila soldati. 

- E' morto il marchese l arconrt ex 
ambasciatore ft·ancese a Londra. 

:N"C>~XlEil :1:>:1: EIC>SS.A. 

4 ottobre f888 

Fior. o/f. da L. 21o.50 & L. 210.7b 
Banconote a.ustr. da L. 210.50 a L. 210.75 
Bend. lt. 5 Oto god. l luglio 1883 da L. 90.95 a L. 91.-

ld. ld l gonnalo 188' d• L, 88.78 a L. 88.83 
Rend. a.ultr. in carta. do. L. 78.40 & L, 78.76 

Id, lu argento da. L. 78.75 a L. 79.-

Oarlo Moro gerent• r•sl'rm•abile. 

L'unico mezzo per preservare dallolarmi 
i vestiti, lo stoffe, lo pelliccie ecu. ecc. ae 
è qno11io di osare la Oarta Insetticida 
Detsineai premiata all'Esposizione . Uni· 
nersale di Parigi. 

Doposito in U!llNE presso la Drogheria 
di FRANCESCO MINISlNJ, . 

' MUNICIPIO DI VERONA · : 

AVVISO 

La Ditta Fratelli Ca••reto di Fr!ln~ ' 
c~sco di Genova, iocarieata da questo 
Municipio per la vendita generale del 
biglietti ·della Lotteria Nazionale pro­
<noss:l per riparare ai disastri dolio av· 
venute inondazioni, ed autorizzata coi 
Decreti Rflali 28 ottobrtl e l Nov. 1882 
ha. soddisfatto per Intero al pii.· 
gamento dei diritti governa.ti'ri 
ed ora non restuno più a vendersi· 
che 1,250,000 biglietti p~r cui in 
breve verrà fissato Eenz' altro il giorno 
preciso dell' Eatrazione che s11rà reso 
noto ul pubblico con 111•posito malli· 
fijsto. :·: 

V•rona, 6 agosto JBB!J, 

Il Sindaco ff. 
A. GUGLIELMI. 

In conformità dell'avviso nffieiale sopra ri­
ferito, non restando più disponibile pel pJlb:. 
blieo che UN OUiiRTO del\' emissione del bl· 
glietti del\a Lotteria di Verona, sopra l 5,000,000 
stablliti per legge, ed essendo imminente la 
eomparRa del decreto d' estra~ione, si sollecitant 
ad inviare le loro richieste tutti quanti voles· 
aero ancora trar profitto dalle combinazioni 
comprese nell'organismo della Lotteria, come 
l'acquisto di biglietti a centinai completr, per 
cui si vince un premio sicuro, od anche a nu· 
meri corrispondenti per le cinque categorie, aon 
11ui si concorre dalla vincita minima di Lire 
Cento alla massima di Lir,e 

CINQUECENTOMILA 
L'Importo dei Cinquantamila premi, pel' com­

plessivo valore di 2,500,000 lire trovasi 
già regolarmente depositate, per legge, alla ci· 
vica Cassa di Risparmio di Verona. 

Prezzo del Biglietto UN..!-~ Lira 
La spedizione del biglietti al fo. raçco:t!lan­

data c franca di porto in tutto Il Regno ed al· 
l' Estero per le ricbieste di un centinaio e ·più: 
alla richieste inferiori aggiungere ceni. 50 .per 
lo spese postali. 

Programma completo gratis presso tntti' gli 
Incaricati della vendita, co•me pure a suo tampo 
il bollettino ufficiale dell' estrazione. · , 

Per l'acquisto di Biglietti, rivolgersi In GE· 
NOVA alla Banca Fratelli CASARETO di F:Sco 
Via Carlo Felice, 10, incaricata dell'emiss!onè­
F.lli BINGEN Banchieri, Piazza Campett.o; 1' -
OLIVA Francesco Giacinto, Co.mblaVlllnte, ·Via 
S. Luca, 103. , 

In VERONA, presso la Civica Cassa di Ri­
sparmio, le Banche Popolari, le Esattol"ie Era­
riali e Comunali. 

In Udine presso RO~lANO e BALlliNI, ·cam-
biavalute piazza Vittorio Emanuele. · 

Collegio ·· Oonvit:to 
GIOVANNI DA UDDlB 

SCUOLE ELEMENTARI· GINNASIALI· TECBlCHB 
La soda educazione, l' istruzione · pareg~ 

giata alla governativa, t locali, che; co· 
strutti all'uopo, nulla lasciano a deside­
rare, l'amena villeggiatura posta. sopra un; 
colle ridente presso la stazione di ;su:ttrio1 
a pochi chilometri da Udine, racçomandano: 
specialmente questo collegio alle famiglie;: 

Alla. metà d' ottobre, giqsta · il ç~l!lpda.· 
rio governativo, si aprono i corsi scoli'Stiei. 
Fin d' ora si ricevono le iserizioni per m 
nuùVO anno. Per infonnazioni e progra.inm{ 
rivolgersi al Direttore ' · 

D. Giovanni Da.l Ne*ro.· 

GIOV. BATT. DE FACCIO, 
UDINE - Via Paolo Sarpi N. 18 - UDID 

Fabbricatore di PABAFULMI:Rl PER; 
EDIFIZII, mquìti d'asta di ferro e corda:; 
di rame reh1ti va, con ùoratnra a fqoco ap":o 
provat<\ e garantita per 15 anni. Qolloca 
egli a sito sugli edifizi!, lavora. altrèà1 in~ 
argentature, domtare, fusioni in . mçta,IJi. 

Il tutto a prezzi modicissimi. .> 

_.o;, 
Il<·' f-



.·]'···· 

AMERICANO' 't 
l 

per logn.ro libfoi. carta. oarlone. ~nano· ~ 
taritti. ~a.m'pioni di quttlsiuì gcnoro: 
J·er appende•·• quadri, fotografie, oar· 1 

t"lh, prezzi cort•onti eec. Somma letn· 
,,JioJh (d .eleganza. 

, Pre~'Q d~elaoeuna, ma~ 
tliinvtl 'con J"hlté di1 v;u·l· 

logare •P" 
groue1.7.•'· 

· per appendero 
~- soli! t,i,·e 5, , ., 1,,,· 

Unico tf,posito pér Udino 11 P,mviocia prestio l' Uf-
h.>•r• Anuunti 1lol giornalo il Ci/tadino Italiano, Udine 
·V1a ih•,ghi li. 2~.. . · ., .·.. . , 

_..;-:...,.--~Wl~----·~--- -~~~-.J,;._·-z:a;-.----- .... -~~ 

INCHlOSTI.O MAGICO 
.. Trovaai in v~nditn r.or~o J • u f~ 

aCio anb..unti d,el_naatr<' g·ionndc, 
al tiacon. con isinniulh', 1 ,_ ·t., 

UDINE Via Gorghi N. 28 UDINE 

~,DI~·o'~;·~~~Ofti~xntq' i dÌ ',d~;ozl~~e' Co'ltBlll'nl· temperini, fol·bici' della L'ani· ma· Umana. QdeuadtterloPc_u,~ilollsCo"dnozmo aDoe- RI'snos"t'a' conrutali.v .. a i all' anto.bi'ow-M~ :;',;'U ~ l!liJ S.\\IIÌlhèi,'e,:t~ flil'r,ifi;p!adriJ- 1 Prl'flllat:L f1ùbrica d1 Mau 11,1go ,. 1;,111 
,·,;plll' ;.,pwle, .il).~tallo, u ,r(!li'Ug,a:,, noto a prezzi modicissimi. Puoli Thuille. Uent. 10. fia rll' E rl· fin rll' CamDollo per Art1lroSter 

;;)~~Tò~~dn~~;;~i~~ll~~: \~t~~#ti:A to. MassimR BtBfllB ~l~ i SLi~t~~~~so _ME1Ì~~ La vita ùi Maria Santissima y~eJ~'~~~~~ (lt ". nb'b\JbUl'·ua 'll'n 'tru lui·~~~:·~:· Sto~ ' .. ,u !+UU .• g\l~~lirm •. g. w.,,a. ~~w.Jp,ç/~l.••.q 1'd': "ante' volumetto di ptur, 472 cent 20· le· pio !tlle gi<wiuettll chi·. u_n Bace,.rdote della l) orla l lC l s a a ria sacra del grafie, lttogrn e, cr~:~mo Q;·.!f!ll pcor l . " · · t h" , t • 4o .' ~ Co g•z1on à l le M s1o01 C t BO d' 
! .:r~ ... é(la:"l~·~om.u_nio'ne; lli·pre~z·hmodicissi,mi. gato 1 ~ cara maroc: m.t~a cen · • _co~ ngt•e" e e 18 • en ·• • . vecchio e del nnovo testamento admna 1 

· ··rin~n~Pti~~:r,~~-.~JW.~;a~ '" " "11

a.. ·~ft~~~.dca ~~.~~
0

bu~~a0~~u~~nci;; :~~n m~:;)i~el;~a ~;~t~:it: RBla'lJ·ona stori· "a rlal PBllBfl"r·I·nafl"fl"l·o; r:~~!~~~mFra~~~rr;ci ~:~·~~~clled~c~le c~:!~ 
\iìU!.IU!JHrnt, .. J:lplllz.zggr; ~Jgn~.,b~.\hp~lyta 90; tutta pdlp 1.. 1,50 e .p m. lJ U Il Uu . !;, !;,!;, ! li~tne'; opera accolta con benevolen~a .da 

,,: ld!!llarcortiici.!n )egnDIIllltt.QQ,,,, J:!rezz.Q,~. i2,40 • • • Naqi'onal6 a. Roma. n l'Il' ottobre del 1881. s. Santità _Leo.ne x.rr.r e approva t~ da. mol~i. 
le., corn~ci domte, ·~ompresa:·trna,he!ll! ~l~· Froro al ilovotll uro(fhlora es,ercizi,o lJ u Prezzo L. 1,00. p, l'' ArCivescovi. e VesCOVI. - ~egata In carton~ 

• ·'gfiltì'i''-'- L. 1,80,· cent. •60, .. ò5 le COilD!Cl so U UU U U!;,ll U U del cn- una commis~ione di 6 copie se ne paga110 5, eoa dorso 11,1 tela L.J,lli,, m tutta tPla 107 
''e baH&''~' Ve 1\e' 'sollo.'dl '~iù, piccole,; c P stiHno, eh cil'ca pag. 300, ~tumpato cou bei cioè si avranno copie 6 spendendo soltanto glèse con placca e taglio oro per Premi 
,~!JI'VÌ;I',M\:lqr.o moltp b~ne' com'e r~g 11rm '(i<) t- tipi grandi a cent. 50; in carta marocchi- L. o,OO. L. 2,50. Sconto a chi ne acquista in più di 12 

"{rina;'ìit;pj;AÙ,\!·· d), L', ~,20.é O,,~q la,' do)lzi~a. 'nata cent. 70; con busta . ceot. 75; mezza . . 1 . copie. 
pelle cent. 85; qon placca ID oro L. l; con o . l il t ·r· a· 111' J ' 

·nuanrnm·-~~~ .. i:am~~~~~ ~~ i:"j~z~i~:t~ t~tglio in oro L. l. raziOno ,anu~ o In .lmOllS. acono; Tro· iùni di 's~ santità Loono x m 
~nC"50'l'uno. ' .. .. : Rlfossain romano E•lizione Emiliana Bartolomon. Tnmailllll per Mons. PJetro 'con' versione ltftli»nii d'el prof. Gm·emia llru· 

flr
ncotto dì osso con vedute dei princip~li 1'/lU u . l di Venezia COil tutte l D ~· eu' l ~l llBFrnard!j 21 ~tla nelli. Elegantissimo VlliUJDetto in caràttere 

, .1- , tJ U ,santuari d: .ltal, ia, cent·.' 20 rl'un. o; le aggiunte, in léJ:lalum di lusso e comune ne . um~o l lVI! a e.< e <nu 1 l . . . e J·' diama.!Ìte L. 1.00. 
J ~ ' l' 1 l ~ ; 1 · j' '· l · ( ~ - Messali per- messa da morto. braw J8oJ, con npprndlCe e documenti Pou-. . . . . . . ~, :, .Me'aag it· d'argè'ùto ·et pi· Òtto~e;· ·a:g~n- tifici relativi ~liti. musica ;nera, e r.on so-: Lllon· .. 1·8· XIII Garmi··na 
ta~'l~t.iil9Ss;.te,,èa q!l~,i,,,.'IJI'~.~·v.9.,.>;; corone. r.lti;. s'a'c Gl'o lar·I'a TlllUlll' Un Segreto migliantissiruo ritratto in litografia, accn-' u ~ . u. E.litio' e.ltera'. 
cenì':· ~5'·a·'L.' I;ÌO·'Ia .. uò'i!zlna·'<-l:•medagllom , · , · · u , per utiliz· rH~Ìssimn l>~voro del valente artista siguor' n, s. Padre ·rleone. xiu, 'al qu~rle, t.·a Je. vàrio 
in· gesso n cent. 35 l'uno - crocifissi di zare il lavoro 0 l'arte di sempì•e goder M1lnnopulo. L. l. opero c~ttoliohe, stanno· princi

11
almente a cuore 

.t.var1.ar1jlllflld4!1ll.!ti.>quaJìhb~r-BW?:l!ll· .,. nel lavoro. Due volumi' in 8' l'uno: dì'. p. 240 quelle che provve1lono alla sana edoéazione 'dellli 
Tutti i moduli'[ierle Fabbric.lrie- 'l'atte e l'altro di pag. 260 ~nn elegante cope!'tina Il matri·mon·I·o cri'Sti'an·o'· Operetta !UO· gioventù l colla· mnniflceuza elle gli è pt·opria ai 

·r~"tiÌ\lh~, 111M . ,~!1, al,~fe.vja~jo., _ che dovrebbero esse!' sparsi difi'usarnente fra o tnlè· religiosa' degùò concèdore al Patronato nllinese per 1 •figli 

•

<'.>J' . , ·n·· U l·-'~~ . , f 1. Jil•jjf.Jp·'eHJ~re,1 ; '(!al. l il popolo e specialmente fra gli agricoltori di Gian-l!'raucesco ZuJ1an prole veneziano. del popolo la proprietà di tutti i.snoi versi perchè · I F ed operai, opemie ed nrtigiane:essendo ap- L. 1,50. • :iL 1·icav~to delle, eiliziol)l:ch_e se ne faranno, s
0
rva 

., :i ·l'".,:.::.!..'rl.~•it'i d. 'i t.·.u.tt.i, .. ',ì.',.'r.-.. ~z.!l .. ,z.tfpe .. ~. d_fJg1J!_,l.o .. r.qo~~. punto per essi 'in particoltir modo dechcati. . : ., ',:- .:. ., d' . . • ' Il\ sosteot&m~nto della pia htituzione. Il chiarissimo 
g' '"" . 'p I due volumi furono aricho dé~nati di una Atti' rlni' ma·r· tt'rl·o ., l' S.·B··onl't1aolo gV.Iall-_j prof.,. Ge .. reÌuia. llru, nell,,i 'Ili Pe.l'n".i• 'volle_. •n.cli,'.egli ,'.Jllà--pe7111~ ll',accuuo l'erutys:M1tobei1"L~oo 'ul r•cèomarirlnzìone da S E Mnns UU li Il • r 

' iJJ'IIal:d~:ll'l'atelll·iaCC{.!-'iipqr,lrJpcn.ne SllUlpiiCI i:d~Me c .• snsola Arcivescovo di ·udine. P e; l'IZlati dal I(ITCO ed HIHWtuti dal sao,' Marco~ COUCOI'I'Cl'O a questa OPCl'O di cal'ltà nggi~ngendo 
r:: JTA~gbiQ~~!P\\ i.IJJj!!o~P,!~Jl)!lg\lg!ulM.18j·ll9 ~9P· - ciascun volume Ce n t. 60. Belli Bt~pell!ere in filosofia e lettere. C. 50.: .una versi~ne da~ carmi i~•J ;'~~!et t~· ~onte~ee1 ià 

'::~ ~~:tM~~~ù~~~,~~=~~\~!a~i~~· Nuova ·raccolta di casi chB non~sono Conni storici sull' :Bntico Santuario! ~~~:~:1':~1~~-T!~o I';~ ;;~::;t:, ·;1011 ~~~:~.:a 'r~:~:~~: · 
.. il;eiltlli.il (.,M,·ittè!fiQI!,troa},icf!~in.a; .rm.f)a,(ll~~lai di ., D l tt l 176 n t 35 d Il M ù a l M t " -c·'' ù l l ],~ tipografia dell'istituto, onoruin altamènte 
! •' . form· 'il' O<rni ~rAZZO d' oani' gusto. cas Cln' VO UIJ!C o 2( l pll_g. à cle t' d'. Il a a onna o on Il eopr• lVI a e 11nllo splen<li<l,o.·_,,douo cli.'])étln'e XIII, :volle ehe la :: ìl l'! wPt'L •l' 'J"'''t''. o1, , >,,,,. "''t' · • , n acquista l· copte ll~l a re 1- U U U de( Friuli, pei 

· . ·~, · ur li i' per !t o 0 . e ·per·· asca - ceslma gratis. :. Luigt-PzetlO UostaHtllli l'rliBS. A p. CJvidalese l p•·ima o<liZione del car1~i fos~e uon ,al tutto inde~ 
:·•:1 libhì per:·stijdentL ... in.: •tela. inglese - . . ; , , . . . Cent. BO. ' gua clel personaggio altissimo atitol'e <li ea.si; e i 
i 'lrighiMi:i?Qhèlli:iD;)_eg~q; P?~ &\x-ttr,t\lljR; me: ·L·a 'n~~ttvln~' nrlStlana d! Mons. Casal! ,. , ' ; ',' '· l volnme rinsci tale che li Pungolo eli Milano ·non 

llifl~l\~i~~ll~R~bd~~~~~~§j~)~~rir:i:co~\ì~{H;~fi~i ·.~esi:f) .Y'Qai_~l. 'cY_lLA~tgiun.toa~-~1~J1e_}~~~~dl LB con~rra~razioni rali~rioso Bi nostri'! ésriatfiòc'a"· ~~~hiararlo u.'n « citpolavoro doli' al·te tipO· 
·- COIW"assi d' ogii·i 'Jilrtiz'zci -' albuntK: pet l 1 t \ t' h t · t l:. !;, !;, g . N 

"' Ji t · d· 1 ·· ,a t~e.fçs, ·~ -~ccle~1I.a~. !ç, Jl,, ~'!• alml ,PaT~ con afiu- ·tHffiDl' · Di questa p1·im~ edizione non'fnt·ond tirate t.utta~i8 ,. 1 ,dì.~~.l!qQ.,e per)l~o~rll, e -:-.sol omam l t~ à .tomz~zwne ecc esmstwn ~d n jpogru a N' c· • . • • r • · . · 
· ·lucJila, con film;· paesaggi, figure eu~. - .. del ~'\fropiìtò .. UHa copia. 'cc·nt: ·'50;. ·scoilto per 1colò Pro domo. ent. 30. se non un numero mb·etto dt copie, le q~alt uon 

,.: .. gamma per lapis ed . .iuchio,Ht~o - colf a li= del 30 ~ a chi ne acquista almeno 20 copie. La ·cl'Vl'lta' cattoll'ca'n·.· o·,}··. t~m'Dl' nro~an't·l· ,Il renuer~ m~s~e ~~. comm,erplo,: lllll. ~utte offerte ad guida per incollare a freddo- notes di tdn,. . . . !llustn-peJs~11aggl... . . , , . . , 
c')P.~llr,ecp,. ~ ,qìgliet,ti"~' fl<U[J,Urio,,In,i[;Hrla: Call'no P· cnsarD Co)lSiderazioni fa- .. OI:a Jii tipoghin~· 'del. r~tr·o~ato h•. co~dott~" 
'tlsslmo nssortJmentoc""' catene d,orolog.w.dl · ·, U U, mig!iìiri 'e morali Opera dedicata allu gwvrntù studiosu dal ter 111 ine' unà 'sééon•lrì edizione"del càrmi, di minor 
rii!Pl:,,di ~!l<l~Aa;,P!(IP,'?.1 .,\')~fl.l\!lti_~si/PA 1 ~1 co,'~O· per tutto il tempo dell'anno. L'opera P. Vincenzo M. Gasdia. L. 3. lusso, ma ,non. pt;ira di~~~~ tipogt·aficl. 
ìliBBime - necessatre contebent1 'ttitto l l_n- !lltera divisa ,in 12 volnmi di circa dOO pa· ' · :· · · · · • · Non occorre notare ·che 'il i·icavato di questa· se· 
dispensabile per" scr!vere - scattole di do- gìne 1'·~~0 L. 18,00. 11 B o ilo' l'l' ro ·aa· Porilon· o'·n··ll 'c(,'nn'l sto.: conda edizione va tutta a beneficio. delle scuole 

:~rll!r{)P!l!i1Jl&n~.~,iJl~,ajfiD,iS>~ime •.copiqJettere ;_ 1 I ~- · · ; . • U Il U U, rici~ El~-: g'rntuite per'! flgll del popolo, giuata le int~nzioni 
eticlJette, gom11m~e .,... cert!l')c.ca, ;l,ì,~llj.' P,~~~~l~t- ·L .ll 11rnn per Mo~.s. De Segur, Un volu· !(nn tu opus~olo con bel rttrutto del prof. MI· di su~ Santità. Lo acquistai' quindi le poesie del 

.. ·· ~cre,.led ord1~11r1a per pacc!n . ....__.carta· com, . . U, U metto d1 ~a g. 200, cent. 35., lanopulo: Cent, 50. , Sommo Pontefice;' oltre cb.e p,rocurarsi una raçeoHa 
'merclale com~ne e finissima ;,_ 'elwe7oppe8', . 'l i ·' ' ' i è . l Il l d'd 114 li 
comm.ercì.ali' ed. ii:Jg!esi Il prezzo riiftissirnd A'~"Dil}l'o'•:tal· Cloro· per .la ~antifi~aZÌ9ne ·Imnrossi·oni· ù' nna frl'la alla "·rrrotta!. :]!1'6/. osa,• .. -Il~ .U~IrB -~ •

8 < 8
P en .' ~ ca~. -~.· 

'- cartà da letÌere·finiRsima in seattq/e -- U speç~ttleddsesso'tna·: !;, b li: Leone. XIII, e,u~ c?~c~nere,~~ost~nero un.opealll 

l 
carta' con fregi in. rilievo, dorata, oolnrf\hl be t de rld P. ll, Valuy d. d: d. G: Tradu· iJlAiJols'oor~r lliemoriu di Dom,nico Pan- cui tmlco 110]10 è Ii migltoi·~m·~·to m?mle del ~opo)o. 
11 pizzo,. pe:r )lp~sie, sp11et~i .. ecc. ,.-:- (lecalco- ~ione dal frnnc(·se di' l:lua Eccell~nza,,M~n· U UU u !;,o cini. C eu t. 50.. · ; Il voluu10 le~~to ~Ila bo~o.nwna st spedisce fr,nco 
manie, costruzwne, ut1le e dilettevole pas~a- signor ~ietro Rr!ta,.Ar~iv••scuv_\l d1 Qartagme . . . . <li porto ~ ?h! ~~Y.~!'à. H~:• l? ali~ tipograft~ del 

l1.•t•e•m•p•o_.p•e•i•b•a•m_.b.in•i•._.._._._._._ii.iiiii•e•C•'u•n•oin•l•coiiV•a•t•l•ca•n•o•.•C•e•n•t•.•4•0•._._.._.__._._._._._..__..__._._.._._.__.._Piii•P•a•b•·o•n•at•o•,•v•là._G.ot•t•m•,•.2•8•,•U•d•In•e• . .__.mi,__._.~~ 


